
BARBÒTO, add. Balbo-, B leso; Scilinguato-, 
Troglio ; Balbuziente ; Balbettante ; Che 
balbetta, che troglia. Borbigi e Bisciola 
propr. si chiama uno che scilingua per ac­
costar troppo le labbra a’denti, facendo sen­
tire come un certo stràscico nella pronun­
zia delle lettere c, g, se.

V e c h i o  b a b b ò t o ,  V. V e ch io .

BARBOTÒN , Borbottone , Che borbotta — 
Bufonchielto,  dicesi a Quello che borbotta 
fra’ denti.

BARROZZE , Parte dell’ archibuso. Vedi. 
S c h i o p o .

BARBUZZ\DA , 8. f. Summommole, Colpo 
dato sotto il mento. Sergozzone o Sorgozzo- 
n e, Colpo clic si dà nella gola a man chiusa 
a l l ’ insù.

B A R B U Z Z iL , s . m. B arbazzale , Catenella 
e.he va attaccata a ll’ occhio dritto del morso 
della briglia.

B a b b o z z à l ,  detto in T. di Teatro , Guar- 
dagote, Custodia per lo gote, eh’ è come u- 
na sorte di maschera che fascia il mento : 
propria anche del Pantalone, del Brighel­
la etc.

RARBUZZO , s. m. Mento , Parte estrema 
del viso sotto la bocca.

B ai: b u z z o  s c a f a ,  Mento sporto, appunta­
to. — B azza , chiamasi il Mento allungato e 
un po’ arricciato.

B a r b o z z o  d e l  c a v a l o ,  Bai bozza.
RARCA, s. f. B arca  , che dicesi anche Navi­
glio  o Legno — Gondola si dice ad una Bar­
chetta particolare di Venezia, V. G o n d o l a .

C o n  11 E DE LA BABCA, V. CiORBA.

B a r c a  d a  P a d o a  ,  Metaf. Zambracea  ; 
Zam braccaccia ; Donna d i mondo ; Put­
tan a .

A BARCA ROTA NO GHE VOL SÈSSOLA. V.
S è s s o l a .

A g io t ar  i .a r a r c a ^ V. A g io t a r .

Dar o Caimtàr i n  t e  l a  b a r c a  d e i  g a i  ,  

Incappare  , Cadere e intendesi principal­
mente in insidie e in pericoli o sim ili. D ar 
nel burgello o Dar nel guanto , valgono Ca­
pitare alle mani a ltru i o nelle a ltru i forze.

D o v e  v a  l a  b a r c a  p o l  a n d a r  a n c a  e l  b á ­

t e l o  , Dove v a  la  nave può ire  i l  brigan- 
lino :  cioè Dove ne va il più può ire il 
meno.

F ar on a  b a r c a  o  o n a  b a r c a  i n  c a o ,  d e t t o  

fig. F a r  una trappo lclla , un trabocchello, 
u n a  gherm inella  ; F a re  una cavalletta  
a  uno.

M o n t a r  in r a r c a ,  Montare in barca —  

D e s m o n t a r  d e  b a r c a , Sm ontare  o Scendere. 
P a ro n  d e  b a r c a ,  V. P a r ò n .

S ay èp . d e  c h e  b a r c a  m e n a r ,  V .  Savèr. 
T egn ìr d r e t a  l a  b a r c a ,  detto fig. Gover­

n ar bene; Aver buona rego la , buon gover­
no : dicesi degli affari di fam iglia o di qual­
che negozio ben diretto ; Vivere assegnalo
— In altro senso, Secondare :  S egu ire  a l la  
seconda o Andare a l la  seconda:  P ia g g ia ­
re, Secondar le a ltru i voglie , Compiacere.
V. E s s e r  d b  bala , in  B ala .

M e t e r  in  b a r c a  q o a l c 'on  , Maniera fig. 
Im barcare a lcuno , vale pur fig. Mettere |
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altru i talmente in impresa da non se ne 
potere sbrigare a sua posta.

BARCADA, s. f. B arca ta  ,  Il carico d’ una 
barca, che anche dicesi ¡Sav ice llata . 

BARCAGNO o B a r c ò g n o ,  s . m. T. de’ Pese. 
Così chiamasi il Custode de' s e r b a t o i cioè 
de’luoghi ove si conserva il pesce.

BARCARIÒL) „ • , n
B VRO V R Ò I  s ' m - arcaiuolo  o B arca-
ruolo e Barearolo  o N avicellaio. In Vene­
zia si dicono Barcaiuoli quelli che vogano 
nelle gondole, e si distinguono da essi i B a- 

t e l a n t i ,  P e a t e r i  ,  B o r c h i e r i ,  cioè que’ che 
vogano ne’battelli, nelle piatte, ne’burchi, e 
finalmente i M a r i n e r i .

BARCARIÒLA | . . . .  „  „
B UtC VRÒLA 1 8‘ diciamo alI;l Moglie o
Femmina di Barcaiuolo, la  quale , secondo 
altri vocaboli così form ali, dovrebbe dirsi 
Barcaiuo lo  o B arcaro la .

R VRCAROLÀDA, s. f. Azione o Molto da  
Barcaiuolo. Ogni atto o detto breve, arguto, 
pungente o proverbiale, che si dice da qual­
che barcaiuolo, ovvero dii a ltri contraffacen­
do o imitando il Barcaiuolo — Volgaresimo, 
dicesi a Maniere o costumi del volgo.

BARC VROL AZZO, s. m. Barcaiuolo plebeo, 
ed intendesi Quegli che appartiene a lla  fec­
cia popolare. V. V e n e z i a n a z z o .

BARCAZZA, s. f. B a rc a c c ia , Cattiva barca 
e Barca grande — Per C ò p a n o ,  V.

Alleggcritore, dicesi al Vascello di mezza­
na grandezza da portar le  mercanzie d- un 
altro vascello. — B arcacc ia , dicesi anche la 
Maggiore delle lance d’una nave.

R a r c a z z a  , si dice dalla plebe ancora 
per P u ttan acc ia ; Zam braccaccia, Puttana 
vile.

BA RCIIESSA, s. m Fabbricato coperto, 
vicino o aderente ad unii casa domin'cale di 
campagna. Portico  o Porticato  direbbesi se 
i l luogo è a guisa di loggia per tenervi fieno, 
legne, anim ali ee. F atto ria  se v’ abita il Fat­
tore; Ala se la fabbrica è lateralm ente an­
nessa alla Casa. V. T e z a .

BARCIIÈTA, s. f. B arch etta ; B arch ettin a ; 
B archettino ; Barchelio .

F a r  l a  b a r c h e t a ,  detto fig. F a r  una pe­
d ina ; F a re  una c av a lle tta  a  uno o una  
m arach e lla , vale Ingannarlo con astuzia. 
V. R a r c a .

R A R C IIIZ \r, V. B arch egg iare , dicesi in 
senso fig. per D estreggiare , Maneggiarsi 
con destrezza, come chi dicesse Condurre 
bene la sua barca. V. T r a c h e g ì a r  e B or-  

d i z à r .

RARCO, s. ni. T. Agr. Chiamasi un Coperto 
di paglia a pendio, infilato e sostenuto da 
quattro stili di legno diritti e p iantali in 
terra, sui quali s ’alza e s ’abbassa per tene­
re al coperto una massa di fieno o di pa­
glia V. P a g i a k o .

RARCOLAME, s. ni. Barchereccio ; Una 
facc ia ta  d i barche, Quantità di barche. 

BARDADÙRA, s. f. B ard a tu ra  ; B arda- 
menta, T utti gli arnesi che servono a bar- 
damentare i l  cavallo.

RARDÀR, v. B ardam entare , Guernire di
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bardamento un cavallo , sellarlo e porgli 
addosso gli a ltri arnesi.

RARDASSA, s. m. B ard a ssa ; B a rd a se la ; 
Z anzero ; Bagascione, V. B u sòn . Significa 
eziandio F ra s c a ; F rasch etta ; R agazzac­
cio, Giovane leggeri e di poco giudizio. 

BARDASS U)A, s. f. R ag azza ta ; F anciu l­
lagg ine , Cosa degna di ragazzo.

B ARDASS VME, s. m. F an ciu lla ta  : R agaz­
zam e; R agazzag lia , Moltitudine di ragazzi
— L anugine  vuol dire Giovani di primo 
pelo.

RARDASSIÒLA, s. m. F rasch etta , dicesi 
per metaf. a Giovanetto leggeri e di poco 
giudizio.

Foram ello ;  Frugolino; Frugoletlo, s’ in­
tende d’un Saccentino presuntuosetto, che 
s’ ingerisce in tutto e contraddice a tutto 
V. C a g h è t e  e C a g ò n .

F u sc ia rra , s. f. Voce F iorentina, vale 
Suggettino , persona maliziosa, insolente, 
usata a fare stranezze.

B YRDASSO.V, s . m. Bardassonaccio, Peg- 
gior. di Bardassa.

BARDÈLA, s . f. B ardella , Imbottitura che 
si conficca sotto l’ arcione delle selle.

R a r d è l a ,  detto per agg. a persona, L in ­
guacciuto  ; Chiacchierone ; Gracchione ; 
Paro la io  ; Ovvero Voce str id u la , acu ta . 
V. L e n g o a .

BARE LA, s. f. C arre tta ; Cesta, Arnese per 
portar robe, posto su due stanghe, con due 
ruote e tirato da un sol cavallo.

Detto per Biroccio o B uroccio , Sorta 
di C arretta piana a due ruotBj che serve 
a trasportar robe.

C arrettone, dicesi a Carretta grande.
Detto per Calessino da posta, V. S e d ia . 

BARÈNA, s. f. che alcuni vogliono dire B a - 

r è m a ,  Voce formata, come pare, da Raro e 
Rena. B a r o ,  è da noi detto il Cespuglio 
sparso d’ erbe o di v irgu lti vivi co lli ra­
dice. B a r o  anticamente dicevasi ad un ter­
reno paludoso ed incolto , e tale convien 
supporre che si chiamasse quel tratto di 
terreno, ora fabbricato, che nella parroc­
chia una volta di S  . Giacomo dall' Orio, 
poi di S . Simeone profeta, è detto oggidì i 
B a r i  . Coinuuque sia, diciamo B a r e n a  a 
quel basso fondo di laguna o sia a quel Ri­
dosso rilevato, di natura arenoso-cretosa, 
tutto sparso di piante erbacee, che non va 
coperto dall’acqua marina se non nel tempo 
dei grandi colmi, e dove si va anche a cac­
cia. V. Dosso.

Dune, chiamansi que’ Monticelli di sab­
bia che restano quasi sempre scoperti dal­
l'acqua. Ma la  nostra voce B a r e n a  spiega 
un fondo differente. V. B a r o .

BARÈTA, s . f. B erretta ,  Copertura del ca­
po. V. R e c h i e r a  e P a p a l i n a .

M ontiera, Sorta di berrettino in forma 
di piccolo cappello con mezza piega.

R a r e t a  v o l t a d a  in  s o ,  Berretta arrove­
sc ia ta , fatta a gronda.

B a r e t a  c o i  b i g o l i ,  B erretta  a  lucigno- 
le t t i ,  Berretta di bam bagia, da cui sortono 
molte fila grosse.
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